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Questo è lo stanco discorso che se

gna /'allo d1 11nseila dl'l Fa c1smo. 

Fu pro111111z1ctlo, 11r/l' nd1mata di 

pza ,.,a Srrn S1•votcro, il 23 marzo 

1919 U1prodotto dal 1)0/uml' I . 

:-knlll ( cJj~,c·orsl di Ul'lllLo Mu.-so 

I 111 cc11 ~l(J l/l' c/r•f/111/11>a, ed Ulrtco 

1/rwplt, Mtlt1110 

l'llnu. di tuLto, alcun p rol ·lr
'L l'ordln dC'I lavori. Setw.a trop

pe lornwflt· o J)l'du.nt •rl v1 I< g 

µro •rnmmaU 'Il. 
d!C'u. ubit cli· non posslnmo s · •11 

dl n u1 d1 Llag-11 Voln1do ll In 

prPncliamo la rPallà nelle su 
grancli li1wc, srnza s guirla minu-

tam ntr> nr•i suoi particolari 
Prima dichiar' zlon : 

L'ADUNANZA DEL 23 MARZO RIVOLGE IL SUO PRIMO 

SALUTO E IL SUO MEMORE E REVERENTE PENSIERO Al 

FIGLI D'ITALIA CHE SONO CADUTI PER LA GRANDEZZA 

DELLA PATRIA E PER LA LIBERTÀ DEL MONDO, Al MUTI

LATI E INVALIDI, A TUTTI I COMBATTENTI , AGLI EX PRI

GIONIERI CHE COMPIRONO IL LORO DOVERE E SI DI

CHIARA PRONTA A SOSTENERE ENERGICAMENTE LE 

RIVENDICAZIONI D'ORDINE MATERIALE E MORALE CHE 

SARAN PROPUGNATE DALLE Asso·c. DEI COMBATTENTI. 

Siccom noi non vogliamo fon
dare un parLiLo dei combatLenti, 
poiché un qualche cosa di simile 
si sta già formando in varie ci ttà 
d'Italia, non possiamo precisare il 
programma cli ques te rivendica
zioni: lo preciseranno gli intere -
sati. Dichiariamo che le appogge
remo. Noi non vogliamo separare 
i morti, né frugare loro nelle ta
sche per vedere quale tessera por
tassero: lasciamo questa immonda 
bisogna ai socialisti ufficiali. Noi 
comprenderemo in un unico pen
siero di amore tutti i morti, dal 
generale all'ultimo fante, dall 'in
telligentissimo a coloro che erano 
incolti ed ignoranti . Ma voi m1 
permetterete di ricordare con pr -
dilezione, se non con privilegio, i 

nostri morti, coloro che sono stati 
con noi nel maggio glorioso: i Cor
ridonì, ì Reguzzoni, i Vidali. i D f

fenu, il nostro S rrani, qu t· gio
v ntù meraviglio· cll ando.t .. 
..ti fronte che là è rima ta. C r
Lo, qu. ndo oggi si parla dl 
dczz:1 d Ila patria e dl llb r 

LLn•mo l non 
tri E, voi >1 do ciel rt sto t ::1 mm: n: 
la sltuazl01w 1w! suol •ll•m nt! lii 

tallo, noi e.Ilei uno subilo eh I' \t

Llvo e !l pa.-:lv <-11 una lmµn ·· 
cusl Kl'IUldlosn non pu (s: n sl: -
1,IIILu con le nonm dcli n•' h rl -
lt cont tblll · 110n pu 
ù l una 1-nrte Il ttU!ll\llllll 

tu di llOll httu· m btso ll l l • 

ner conto dcll'elemen o qual1t -
tivo . Da questo punto d1 v1 
possiamo affermare con piena 
curezza che la patria oggi è p u 
grande: non solo perché giunge al 
Brennero-da dove giunge Ergi t 
Bezzi a cui rivolgo il salut-0 - non 
solo perché va alla Dalmazia ... . I 
è più grande l'Italia anche e le 
piccole anime tentano un loro p1c 
colo giuoco, è più grande perché 
noi ci sentiamo più gr" nd1 n 
quanto abbi mo l' e perienza dl 

questa guerr , inqu< ntoch no 
l'abbiamo voluta. non ci è ~t t 

impo ta e potevamo e\'ltarla. Se 

noi · bbiamo celta questa 
è egno eh ci 
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